
 

 

Comunità viva 

Eucaristia e vita 

Nei giovani 

L'Eucaristia è la celebrazione di un 
«incontro con futuro» tra Dio e 
l'uomo (alleanza) che esprime e 
esalta e porta a compimento ogni 
incontro e amicizia che 
l'adolescente esperimenta e vive 
nella sua vita quotidiana, fino a 
farli diventare gli incontri e 
l'amicizia di Gesù con gli uomini di 
oggi, in vista di un «futuro più 
umano» per tutti. 
Quando a degli adolescenti si parla 
di alleanza, la si presenta sempre 
loro in termini storici. Si racconta 
del popolo ebreo, di Mosè, del 
deserto ecc. Qui preferiamo 
partire dalla esperienza di 
rapporto, incontro, che a questa 
età ciascuno cerca e che sono visti 
come capaci di liberare dalla 
solitudine, di dare sicurezza se 
diventano amicizia, fonte di 
progetto e di impegno se in essi si 
sanno affrontare anche le difficoltà 
e le incomprensioni, se sanno 
superare le piccole infedeltà. In 
questo quadro è facile capire il 
linguaggio dell'alleanza biblica che 

soprattutto nell'A.T. è sempre 
illustrata usando la parabola della 
amicizia e dell'amore umano (cfr 
Ez, Os...). 
Di fronte a questa «drammatica» 
volontà di alleanza tra Dio e 
l'uomo, l'adolescente viene aiutato 
a scoprire il bisogno di una 
amicizia più forte della morte, 
più grande di ogni bisogno, più 
sensata di ogni motivazione, più 
penetrante e resistente di ogni 
peccato, l'alleanza di Dio appunto, 
che diventa nuova perdendo ogni 
connotato di contratto giuridico in 
Gesù Cristo. 
Cristo è l'amicizia nuova di Dio con 
l'uomo. 
L'amicizia dell'adolescente ha i 
suoi riti, i suoi gesti che la rendono 
palpabile, visibile, concreta. 
L'alleanza con Dio che è Gesù 
Cristo trova nel vissuto 
quotidiano e in particolare nella 
festa, nella domenica e nella 
Eucaristia, la possibilità di 
ridiventare attuale proprio con 
originali riti, gesti, simboli, in cui 
l'adolescente è coinvolto. In 
questo modo allarga l'esperienza 
di ogni amicizia dell'adolescente e 
la apre alla fedeltà, all'universalità 
(per quanto ne permette 
l'esperienza) e alla solidarietà. 
I suoi gesti, gli incontri, la sua 
amicizia diventano in modo 
sempre più consapevole i gesti, gli 
incontri, l'amicizia di Dio con gli 
uomini.  
  

 

 

 
 

 

 

 

 

La parabola dei vignaioli  sottolinea la logica della sequela, in forza della 
quale ciò che conta è la disponibilità a rispondere alla personale 
chiamata di Dio, qualunque sia il momento nel quale la si riceve e 
fidandosi unicamente della sua giustizia («quello che è giusto ve lo 
darò»). Ma proprio questo è il punto: fidarsi di 
una giustizia che, essendo una cosa sola con la 
misericordia divina, sa guardare a ciascuno 
trattandolo da “primo”. Non è un caso che la 
parabola sia come incorniciata tra due detti 
analoghi del Signore: «Molti dei primi saranno 
ultimi e molti degli ultimi saranno primi» (19,30); 
«Così gli ultimi saranno primi e i primi, 
ultimi» (20,16). A rendere “primi” gli ultimi non è 
la condizione di “ultimi” in sé, quanto piuttosto la 
stessa bontà di Dio, a patto che da questa ci si 
lasci incontrare, accogliendo la Sua chiamata: Dio 
non chiama a “fare quanto più è possibile”, ma 
ad assumere la logica del Regno, facendo della 
bontà divina lo stile della propria vita.     
   

        24 SETTEMBRE 2023  

          DOMENICA XXV del T.O.  

Parola di Dio 
 

Is 55,6-9;  
Sal 144;  

Fil 1,20c-27a;  
Mt 20,1-16a 

  

Il Signore è vicino 
a chi lo invoca.  



 

 

 
 
 
 
Domenica 24 
SETTEMBRE 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/  Fam. Dovgan e 
Pacorini/ Lucia e Giuseppe/ don Davide/ Fabio, 
Emma e Aldo/ Gregorio e Daniele 

Lunedì  25 
SETTEMBRE 

Jhan e Silvio/ Anime Purgatorio/ sec. intenzione 
offerente 

Martedì 26 
SETTEMBRE 

Alberto e Luigia/ Anna e Claudio/ Def. Fam. 
Concilio 

Mercoledì 27 
SETTEMBRE 

Pietro e Maria; Antonio e Dorotea/ Pino e Ma-
rio/ Anna e Mario 

Giovedì 28 
SETTEMBRE 

Sergio, Maria e Tonino/ Vito/ Maia Luisa/ Anime 
Purgatorio 

Venerdì  29 
SETTEMBRE 

Giuseppe/ Def. Fam. Drius/ Guerino Usenich 

Sabato 30 
SETTEMBRE 

Antonia/ Silvio/ Patrizia/ Benefattori Oratorio 

Domenica 1 
OTTOBRE 
 

Defunti Comunità Parrocchiale/  Antonella/  
Livio e Mario/ don Stanko / Mario 

A V V I S I 
 Oggi pomeriggio alle ore 16.30 nella Chiesa di S. Antonio 

nuovo, APERTURA DIOCESANA DELL’ANNO PASTORALE  
(vedi locandina in bacheca). 

 Domenica prossima (1 ottobre) alle ore 10.30 S. Mes-
sa di apertura anno educativo-pastorale ed iscrizione al 
catechismo. Alle 12.30 pranzo comunitario a buffet 
(ognuno partecipa portando qualcosa). 

         Alle 16.30 Il Vescovo verrà ad amministrare la Cresima a                 
         15 nostri ragazzi/e 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
07.30    -    18.30 
 
Ogni primo GIOVEDI’ 
del Mese alle ore 
20.30 ADORAZIONE EU-
CARISTICA - Preghiera 
per le vocazioni. 
Ogni PRIMO VENERDI’ 
del Mese, alle ore 
17.00 S. Messa in Via 
Doda. 
Ogni 24 del mese ME-
MORIA DI MARIA AUSI-
LIATRICE. 
Ogni Ultimo del mese 
memoria di SAN GIO-
VANNI BOSCO e pre-
ghiera per i BENEFAT-
TORI DEIL’ORATORIO 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 24 SETTEMBRE   
XXV Domenica del Tempo Ordinario – A 
Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 

Il Signore è vicino a chi lo invoca  

 

 

 

LUNEDÌ 25 SETTEMBRE   
Esd 1,1-6; Sal 125; Lc 8,16-18 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi  

 

MARTEDÌ 26 SETTEMBRE  
Esd 6,7-8.12b.14-20; Sal 121; Lc 8,19-21 
Andremo con gioia alla casa del Signore  

 

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE   
S. Vincenzo de’ Paoli (m) 
Esd 9,5-9; Cant. Tb 13; Lc 9,1-6 
Benedetto Dio che vive in eterno  

 

GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE  
Ag 1,1-8; Sal 149; Lc 9,7-9 
Il Signore ama il suo popolo  

 

VENERDÌ 29 SETTEMBRE   
Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli  
Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137; 
Gv 1,47-51 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria  

 

SABATO 30 SETTEMBRE  
S. Girolamo (m) 
Zc 2,5-9.14-15a; Cant. Ger 31,10-12b.13; Lc 
9,43b-45 
Il Signore ci custodisce come un pastore 
il suo gregge  

 

DOMENICA 1° OTTOBRE   
XXVI Domenica del Tempo Ordinario – A 
S. Teresa di Gesù Bambino  
Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32 
Ricordati, Signore, della tua misericordia  

 

“L’Eucaristia rende costantemente presente il 
Cristo Risorto, che a noi continua a donarsi, 
chiamandoci a partecipare alla mensa del Suo 
Corpo e del Suo Sangue. Dalla piena Comunione 
con Lui scaturisce…la comunione tra tutti i fede-
li, l’impegno di annuncio e testimonianza del 
Vangelo, l’ardore della carità verso tut-
ti…  (Benedetto XVI) 

 


